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 Si è già rivolto ad una ESCo per effettuare interventi di risparmio energetico, miglioramento 

dell’efficienza o ricorso alle fonti rinnovabili? La soluzione tecnologica proposta è stata 

corrispondente a quanto vi aspettavate? Che tipo di contratto vi è stato proposto?  

 

La mia azienda ha realizzato un impianto di cogenerazione (turbina a gas metano con ciclo di recupero 

semplice). Ci siamo rivolti ad una ESCo che ha finanziato, progettato, realizzato ed attualmente gestisce 

l’impianto. La soluzione tecnologica verso cui ci si è orientati è stata coerente con il progetto previsto in fase 

preliminare. Volendo descrivere i principali problemi che si possono riscontrare, questi sono legati al fatto 

che in generale le ESCo, secondo la mia opinione, non possiedono conoscenze a 360° tali da permettere al 

partner di raggiungere il risultato previsto senza dover spendere proprie risorse a sostegno. 

Io immagino che una Energy Service Company debba essere una società che ha: 

- risorse tecniche e professionali adeguate; 

- solidità finanziaria; 

- conoscenze delle leggi e normative vigenti; 

- capacità di acquisto e cessione energia. 

Purtroppo sono veramente poche, e spesso poco competitive da un punto di vista economico, le aziende in 

grado di fornire un servizio veramente completo. 

Per ciò che riguarda le forme contrattuali proposte sono state di vario tipo tra cui: 

- cessione dell’impianto; 

- autofinanziamento e gestione impianto. 

 

 

 Pensa che la sua esperienza possa considerarsi positiva? può brevemente delinearci i pro e 

contro che ha riscontrato? 

 

L’esperienza è stata positiva. Pensiamo comunque di aver individuato alcuni errori compiuti e perciò nelle 

prossime eventuali iniziative cercheremo di evitare il ripetersi di queste situazioni. Sicuramente una ESCo 

per essere veramente efficiente e fornire un servizio complete, oltre alle competenze tecniche dovrebbe 

garantire, almeno nel caso di investimenti in cogenerazione, condizioni di fornitura delle energie (elettrica e 

gas metano) competitive. Ciò vuol dire che dovrebbe anche stabilire partnership con società operanti nel 

mercato dell’energia oppure, meglio ancora, essere partecipate da società energetiche. Quindi, garantire solo 

conoscenze tecniche adeguate può risultare insufficiente a fornire un servizio completo ai clienti 

Per quanto riguarda le mie valutazioni sulle ESCo credo siano sufficienti quelle espresse nella prima risposta. 

 

 

 

 



 Il mercato delle ESCo: Attori a confronto    

Interviste a cura di Micaela Ancora 

  
 

 

 In alternativa a quali altri contratti è stato proposto quello definitivamente accettato? Ritiene 

che siano soddisfacenti? In che modo interverrebbe sugli stessi? 

Purtroppo, aldilà di una normativa spesso carente o poco chiara, non esiste a mio parere una conoscenza sul 

mercato approfondita di questi argomenti. Da ciò ne deriva che spesso ogni contratto ha una storia a sé. 

Spero che in futuro ci siano miglioramenti decisi. 
 


